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IL COMNTESTO - L’EUROPA – L’ITALIA  -LA LOMBARDIA 



Programma Energetico Ambientale Regionale  
PEAR: Raccolta dati, definizione dell’obiettivo e costruzione degli 
scenari 

Programma Operativo Regionale 
Definizione delle misure  e degli indicatori di risultato 

Nuova Legge Regionale – Regolamento attuativo entro 180 gg 
Definizione regole 

Bando regionale 
Definizione della misura di intervento finanziario 

Misurazione dei risultati e conferma o eventuale rimodulazione intervento 
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DALLA PROGRAMMAZIONE…L’ATTUAZIONE 



• PAES  
• PGT e VAS 
• OPEN DATA 

• Programma 
Operativo  
Regionale 
POR2014-2020 

• Contesto 
AMMINISTRATIVO 

• Superamento 
delle barriere 
burocratiche 

• Direttive EU 
• Leggi nazionali 
• Leggi Regionali 
• Normativa tecnica 

NORMATIVA E 
REGOLAZIONE 

SEMPLIFICAZIONE 
AMMINISTRATIVA 

SUPPORTO E 
ACCOMPAGNA-

MENTO 
INTERVENTI 
FINANZIARI 

E C O N O M I C O 

A M
 B I E N T A L E  

S O C I A L E  
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PEAR …GLI AMBITI DI AZIONE 
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LEGGE REGIONALE  5/10/15 – PARTECIPAZIONE 



 
GARANTIRE LA VISIBILITÀ NELLE ORE BUIE 

 
GARANTIRE LA SICUREZZA PER IL TRAFFICO VEICOLARE 

 
CONFERIRE MAGGIORE SENSO DI SICUREZZA FISICA E PSICOLOGICA 

ALLE PERSONE 
 

AUMENTARE LA QUALITÀ DELLA VITA SOCIALE CON 
L’INCENTIVAZIONE DELLE ATTIVITÀ SERALI 

 
VALORIZZARE LE STRUTTURE ARCHITETTONICHE E AMBIENTALI 
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ILLUMINAZIONE ESTERNA – PERCHE’ 



Efficientamento degli impianti di illuminazione esterna attraverso 
sorgenti luminose a ridotto consumo e ad elevate prestazioni 
illuminotecniche 
 
Risparmio energetico mediante il contenimento dell’illuminazione 
artificiale 
  
Salvaguardia delle condizioni naturali nelle zone di particolare tutela 
dall’inquinamento luminoso 
 
Riduzione dell’inquinamento luminoso sul territorio regionale nel 
preminente interesse della tutela della salute dei residenti.  
 
Tutela salute umana della biodiversità 
 
Promozione di servizi integrati 
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LEGGE REGIONALE  5/10/15 – OBIETTIVI 



PdL NUOVA LEGGE 
«LUCE» -  

revisione della Legge 
Regionale 17/2000 

Promozione di 
servizi “smart” 
integrati (palo 
intelligente, 

smart grid, smart 
cities) 

Monitoraggio del 
servizio di 

illuminazione e 
degli impianti: 

Catasto 
Regionale 

Le norme 
tecniche 
vengono 

demandate al 
Regolamento 

Regionale 
COMUNI: 
Obbligo di 
proprietà 

pubblica dei 
nuovi impianti di 

pubblica 
illuminazione…e

… 

Introduzione delle 
zone di particolare 

tutela 
dall’inquinamento 

luminoso con 
conseguente 

regime specifico 

Introduzione del 
documento di 

analisi 
dell’illuminazion

e esterna -  
«DAIE» 
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LA NUOVA LEGGE SULL’ILLUMINAZIONE PUBBLICA – CONTENUTI 



ELIMINAZIONE DELLE SPECIFICHE TECNICHE CHE VENGONO 
DEMANDATE AD ATTO REGOLAMENTARE 

 
• PRESTAZIONI ENERGETICHE MINIME/REQUISITI DI PRESTAZIONE ENERGETICA 
• DISPERSIONE DEL FLUSSO LUMINOSO OLTRE IL PIANO DELL’ORIZZONTE 
• SPECIFICHE PER ILLUMINAZIONI DEDICATE (IMPIANTI SPORTIVI, MONUMENTI…) 
• LINEE GUIDA PER I DAIE 
• MODALITÀ PER LA VIGILANZA E IL CONTROLLO DA PARTE DEI COMUNI 
• RICHIESTA DI PROGETTAZIONE ILLUMINOTECNICA 
• OTTIMIZZAZIONE DEI CONSUMI ANCHE TRAMITE LA PREVENZIONE DEL 

DETERIORAMENTO DELLA QUALITA’ DELL’ILLUMINAZIONE NEL TEMPO 
MANUTENZIONE DEGLI IMPIANTI. 

• REQUISITI DI SICUREZZA FOTOBIOLOGICA 
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 COMPITI DEI COMUNI  

• DETERMINANO LE MISURE E LE AZIONI PER ASSICURARE IL MIGLIORAMENTO 
DELLE PRESTAZIONI ENERGETICHE DEGLI IMPIANTI DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE 
ESTERNA 
 

• PERSEGUONO LA PROPRIETÀ PUBBLICA DEGLI ESISTENTI IMPIANTI DI PUBBLICA 
ILLUMINAZIONE ESTERNA DI RISPETTIVA COMPETENZA 
 

• INDICANO I CRITERI DI RIFERIMENTO PER REGOLARE LE CONCESSIONI PER LA 
REALIZZAZIONE DI NUOVI IMPIANTI DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE ESTERNA, 
ASSICURANDO COMUNQUE LA PROPRIETÀ PUBBLICA DEGLI IMPIANTI STESSI; 
 

• DETERMINANO LE MISURE E LE AZIONI PER PROMUOVERE E INCENTIVARE 
L’UTILIZZO DEGLI IMPIANTI DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE ESTERNA PER LA 
FORNITURA DI SERVIZI INTEGRATI MEDIANTE MATERIALI E TECNOLOGIE 
COMPLEMENTARI  
 

• PROMUOVONO, OVE GIÀ NON PRESCRITTO AI SENSI DELLA NORMATIVA VIGENTE, 
FORME DI GESTIONE ASSOCIATA DEL SERVIZIO DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE 
ESTERNA, ANCHE PER GARANTIRNE LA MIGLIORE ECONOMICITÀ. 
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NUOVO STRUMENTO DI CENSIMENTO E GESTIONE DELLA IE 

IL DOCUMENTO ANALISI ILLUMINAZIONE ESTERNA 
 

• CENSIMENTO DELLE CATEGORIE ILLUMINOTECNICHE 
• RICOGNIZIONE DELLO STATO DI FATTO DEGLI IMPIANTI  
• VERIFICA DELLA RISPONDENZA AI REQUISITI NORMATIVI VIGENTI 
• INDIVIDUAZIONE DELLE ZONE DI PARTICOLARE TUTELA DALL’INQUINAMENTO 

LUMINOSO 
• IDENTIFICAZIONE DELLE OPPORTUNITÀ PER IL MIGLIORAMENTO DELLE 

PRESTAZIONI ENERGETICHE  
• INDIVIDUAZIONE DELLA TEMPISTICA E DELLE MODALITÀ PER PERSEGUIRE LA 

PROPRIETÀ PUBBLICA DEGLI IMPIANTI ESISTENTI  
• IDENTIFICAZIONE DELLE OPPORTUNITÀ PER LA REALIZZAZIONE DI LINEE DI 

ALIMENTAZIONE DEDICATE  
• INDIVIDUAZIONE DELLA TEMPISTICA E DEGLI INTERVENTI PROGRAMMATI PER 

L’IMPLEMENTAZIONE DEGLI IMPIANTI DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE ESTERNA PER 
L’EROGAZIONE DI SERVIZI INTEGRATI MEDIANTE MATERIALI E TECNOLOGIE 
COMPLEMENTARI 

• IDENTIFICAZIONE DI MODALITÀ PER LA GESTIONE ASSOCIATA DEL SERVIZIO DI 
PUBBLICA ILLUMINAZIONE ESTERNA. 
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Cosa si intende per: «multifunzionalità di servizi, in una logica di 
smart cities,  attraverso l’integrazione  degli stessi negli impianti di 
pubblica illuminazione»? 

 

Vediamo cosa NON si intende 

NO a tecnologie «aggiunte» 

NO a «disordine tecnologico» 

NO a «disagi per i cittadini» 

NO a «infrastrutture obsolete» 
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Promozione di servizi “smart” integrati - palo intelligente, smart grid… 



NO a tecnologie «aggiunte» 
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NO a «infrastrutture obsolete» 



NO a «disordine tecnologico» 

Direzione Generale Ambiente Energia e Sviluppo Sostenibile 



NO a «disagi per i cittadini» 
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NO a «scelte irrazionali» 



SI a impianti multifunzionali, integrati e intelligenti 
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ZONE DI PARTICOLARE TUTELA DALL’INQUINAMENTO LUMINOSO  
• I PARCHI NAZIONALI, I SITI DI RETE NATURA 2000 E LE AREE A PARCO NATURALE 

INSERITE NELLE AREE REGIONALI PROTETTE DI CUI ALL’ARTICOLO 1 DELLA LEGGE 
REGIONALE 30 NOVEMBRE 1983, N. 86 (PIANO REGIONALE DELLE AREE REGIONALI 
PROTETTE) COSTITUISCONO ZONE DI PARTICOLARE TUTELA DALL’INQUINAMENTO 
LUMINOSO  
 

• I GESTORI DEGLI OSSERVATORI ASTRONOMICI CHE SVOLGONO RICERCA E DIVULGAZIONE 
SCIENTIFICA POSSONO RICHIEDERE IL RICONOSCIMENTO REGIONALE DI UN’AREA QUALE 
ZONA DI PARTICOLARE TUTELA DALL’INQUINAMENTO LUMINOSO.  

 
• COMUNI IL CUI TERRITORIO RICADE ALL’INTERNO DELLE ZONE DI PARTICOLARE TUTELA 

DALL’INQUINAMENTO LUMINOSO:  
A) RICHIEDONO AI GESTORI DELLE ZONE DI PARTICOLARE TUTELA DALL’INQUINAMENTO 
LUMINOSO, PRIMA DELL’APPROVAZIONE DEL DAIE, UN PARERE SUI CONTENUTI DEL DAIE IN 
RELAZIONE ALLE FINALITÀ DI SALVAGUARDIA DELLE AREE O DELLE ATTIVITÀ TUTELATE; IN 
CASO DI SCOSTAMENTO, ANCHE PARZIALE, DAL PARERE, IL COMUNE MOTIVA LA SCELTA 
NELL’ATTO DI APPROVAZIONE DEL DAIE;  
 
B) POSSONO SVOLGERE LE FUNZIONI DI VIGILANZA DI CUI ALL’ARTICOLO 6, COMMA 3, 
ANCHE CON IL SUPPORTO DEI GESTORI DELLE ZONE DI PARTICOLARE TUTELA 
DALL’INQUINAMENTO LUMINOSO, PREVIO ACCORDO SOTTOSCRITTO DALLE PARTI 
INTERESSATE.  
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IMPLEMENTAZIONE DEL SISTEMA INFORMATIVO TERRITORIALE REGIONALE - SIT  
 

LA GIUNTA REGIONALE IMPLEMENTA IL SISTEMA INFORMATIVO TERRITORIALE REGIONALE 
(SIT) CON I DATI RELATIVI AGLI IMPIANTI DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE ESTERNA.  
 
L’INDIVIDUAZIONE DEI DATI NECESSARI ALL’IMPLEMENTAZIONE DEL SIT LE SPECIFICHE 
TECNICHE PER LA GEOREFERENZIAZIONE DEGLI IMPIANTI E LE MODALITÀ DI 
AGGIORNAMENTO DEI DATI SONO STABILITI CON DECRETO DEL DIRETTORE REGIONALE 
COMPETENTE IN MATERIA DI RISPARMIO ENERGETICO;  
 
I COMUNI FORNISCONO ALLA REGIONE I DATI E LI AGGIORNANO, CON CADENZA BIENNALE, 
ENTRO IL 30 APRILE.  
 
I COMUNI CHE NON FORNISCONO I DATI ENTRO DICIOTTO MESI DALLA DATA DI 
PUBBLICAZIONE DEL DECRETO SONO ESCLUSI DAI BENEFICI ECONOMICI REGIONALI DI 
SETTORE, FINO ALL’EFFETTIVA FORNITURA DEI DATI.  
 
I DATI RELATIVI AGLI IMPIANTI DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE ESTERNA SONO RESI DISPONIBILI 
IN MODALITÀ OPEN DATA NEL RISPETTO DELLE VIGENTI DISPOSIZIONI SULLA PROTEZIONE DEI 
DATI PERSONALI 
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Andrea ZACCONE     andrea_zaccone@regione.lombardia.it 
Dirigente Reti Energetiche       
DG Ambiente, Energia e Sviluppo Sostenibile 
Regione Lombardia 
 
 

Ci sono due tipi di luce: 
 la luce che illumina, e il 

bagliore che oscura  (James Thurber) 

 
“La luce artificiale può 

incrementare direttamente 
bellezza e 

sicurezza…..usiamola 
bene” 

 
GRAZIE PER L’ATTENZIONE  

E BUON LAVORO 
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